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Adunanza APERTA di PRIMA convocazione in data 23/07/2012

Il PRESIDENTE  ha convocato il CONSIGLIO COMUNALE nella apposita sala del Municipio, oggi 23/07/2012 alle ore 
20:00 in adunanza APERTA di PRIMA Convocazione previo invio di invito scritto a domicilio o e-mail nei modi e 
termini previsti dal vigente Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale.

Fatto l'appello nominale all'apertura dell'adunanza e tenuto conto delle entrate e delle uscite dei 
Consiglieri in corso di seduta, al presente oggetto risultano:

Pre.Cognome e Nome Cognome e Nome Pre. Cognome e Nome Pre.

SROPA LORIS

SMARCHESINI LORIS

SVERONESI GIAMPIERO

NTOLOMELLI VANNA

SSBLENDIDO SAVERIO

SQUERZÈ DAVIDE

NBARTOLINI MONICA

SMOSCATELLI FRANCESCO

SROMA ANNALISA

SRIMONDI MORGAN

SMALAGUTI FIORENZO

NMADDALONI CARMINE

NDE FRANCESCHI LUCIANA

NIOVINO PAOLO

SGALLERANI GABRIELE

SRONCAGLIA FRANCESCO

SFACCHINI RICCARDO

SZAVATTARO LEONARDO

SCANNONE TIZIANA

NGIORDANO ANTONIO

SMORANDI NADIA

Totale Presenti:  15 Totali Assenti:  6

Assenti giustificati i signori:

TOLOMELLI VANNA, BARTOLINI MONICA, MADDALONI CARMINE, DE FRANCESCHI 
LUCIANA, IOVINO PAOLO, GIORDANO ANTONIO

Nessun convocato risulta assente ingiustificato

Assenti NON giustificati i signori:

Sono presenti gli Assessori Extraconsiliari:
LAZZARI MASSIMILIANO, MONARI CARLO

Partecipa il VICE SEGRETARIO del Comune, SAGGINI PATRIZIA.

Constatata la legalità della adunanza, nella sua qualità di PRESIDENTE, VERONESI GIAMPIERO 
invita a deliberare sugli oggetti iscritti all'ordine del giorno.

Sono designati a scrutatori i Sigg.:

L'Ordine del Giorno, diramato ai Sigg. Consiglieri ai sensi del vigente Statuto comunale nonché del vigente 
Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale, porta la trattazione dell'oggetto sopra indicato.
Tutti gli atti relativi agli argomenti iscritti all'Ordine del Giorno sono depositati presso la Segreteria 
comunale nel giorno dell'adunanza e nel giorno precedente.
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OGGETTO: 
UTILIZZO DELLE BIOMASSE PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA ALTERNATIVA AI 
COMBUSTIBILI FOSSILI, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLA 
LOCALIZZAZIONE DELLA CENTRALE DELLE BUDRIE. 
 
 

Prima di dare inizio ai lavori del Consiglio “Aperto”, il Presidente a nome del 
Consiglio Comunale ringrazia per la presenza l’Assessore Provinciale, Emanuele 
Burgin, e il Sindaco di San Giovanni in Persiceto, Renato Mazzuca.  
Il Presidente, inoltre, dà informazioni in merito allo svolgimento della discussione 
nonché ai tempi di intervento. 
Durante la trattazione del punto entra l’Assessore Monari. 
 
Il Presidente apre la seduta del Consiglio passando la parola al Sindaco che, 
innanzitutto, ringrazia a Sua volta l’Assessore Provinciale, il Sindaco di San Giovanni 
in Persiceto nonché tutti gli intervenuti e successivamente introduce l’argomento in 
discussione; 
Il Presidente passa la parola al Sindaco di San Giovanni in Persiceto e 
all’Assessore della Provincia di Bologna e in successione ai Capigruppo Consiliari 
che intervengono nell’ordine come segue: Morandi (Vice Capogruppo “Sinistra 
Unita per Anzola”), Gallerani (Capogruppo “La nostra Anzola”) e Marchesini 
(Capogruppo “Con Ropa. Insieme per Anzola”) il quale oltre al suo intervento proietta 
delle slides di presentazione sul tema in oggetto, documento allegato al presente atto 
per formarne parte integrante e sostanziale; 
A questo punto il Presidente concede la parola ad alcuni rappresentanti del 
Comitato Avatar che presentano un documento, allegato al presente atto per 
formarne parte integrante e sostanziale; 
Successivamente, intervengono il Consigliere Cannone, il Sindaco, il Sindaco 
di San Giovanni in Persiceto, i Consiglieri Morandi, Gallerani, Marchesini, un 
cittadino, il Sindaco ed infine l’Assessore della Provincia di Bologna il quale 
dichiara di impegnarsi a dare le risposte scritte al documento presentato dal Comitato 
Avatar. 
Per tutto quanto sopra si fa integrale rinvio alla registrazione in atti al Prot. n. 
13180. 
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• Consiglio Comunale aperto e straordinario: una buona occasione per 
saperne di più su questo argomento, per confrontarci, perché ogni punto di 
vista possa essere presentato

• Quindi grazie ai cittadini del “Comitato biomasse Avatar” di San Giacomo del 
Martignone che hanno chiesto questo Consiglio aperto e ai gruppi di 
minoranza che l’hanno proposto; al Sindaco e al gruppo di maggioranza è
spettato di dare una riposta positiva pronta e senza formalità, dopo una 
utilissima seduta della Commissione consiliare competente    

• Tutto ciò parte da una petizione di 285 cittadini di San Giacomo che, lo voglio 
dire subito con franchezza (come nello stesso senso ho risposto al sig. 
Cappelletti per scritto e all’amico Crepuscoli verbalmente), mentre chiedono 
una cosa giusta e semplice, premettono però considerazioni non del tutto 
accettabili e con già giudizi negativi sulle Amministrazioni Comunali coinvolte, 
prima ancora che fosse iniziato il confronto; chiarito questo, discutiamo, 
ascoltiamoci, in modo che riusciamo a fare un passo in avanti, soprattutto a 
favore della trasparenza e della serenità dei cittadini. Con la consapevolezza 
che lo facciamo in un Comune in cui non c’è ancora nessun impianto a 
biomasse e che l’unico proposto, data la zona, è stato sconsigliato con 
successo dal Sindaco al privato proponente
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Due premesse

• Quindi è vero che eventuali esalazioni odorigene, traffico di automezzi sono 
fenomeni che non si fermano al confine di Anzola, ma è anche vero che 
stiamo parlando di un impianto a circa 1,2 km da San Giacomo (in linea 
d’aria), immerso in un ambito rurale e costruito in quella località (Via 
Mascellaro, 7) dopo un accordo positivo e non scontato fra il Sindaco 
Mazzuca, i cittadini delle Budrie e la proprietà Orsi-Mangelli

• Il fenomeno Nimby (“non nel mio giardino”) non ha una connotazione per 
forza negativa. Certamente questi impianti sono necessari ed utili e da 
qualche parte (cercando il minor impatto per i cittadini) vanno fatti (in 
Germania vi è un numero di impianti quasi 10 volte quelli in Italia). 
Ma concordo con gli psicologi sociali che stanno considerando in modo non 
necessariamente negativo questa reazione "contro" per installazioni nel 
proprio territorio. Tant'è che ora questo fenomeno viene chiamato più
giustamente LULU (Locally Unwanted Land Use, cioè usi indesiderati dei 
territori locali). Quindi: la preoccupazione, il costituire un comitato, la protesta 
dei cittadini per me sono sempre meglio della indifferenza della gente. Poi, 
nel confronto, ognuno ascolta, riflette, dice le sue opinioni e chi deve 
assumersi le responsabilità, se le assume. Cosa che noi della maggioranza 
politica di Anzola abbiamo sempre fatto.
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L’impianto in discussione: Via Mascellaro, 7 – San Giovanni in Persiceto 
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Allegato prescrizioni 
Provincia

Esempio: 
…….. 24.Lo stoccaggio delle biomasse, dovrà essere condotto adottando tutti gli 
accorgimenti operativi necessari ad evitare la formazione di esalazioni moleste, fenomeni di 
fermentazione e putrefazione e l'imbrattamento delle aree circostanti con residui o colaticci;
25.Tutte le sostanze in ingresso all’impianto che presentino caratteristiche tali da far 
presumere l’avvio dei processi fermativi aerobici capaci di generare emissioni odorigene 
moleste imputabili al funzionamento e/o gestione dell’impianto stesso, dovranno essere 
destinate all’alimentazione diretta del digestore tramite le attrezzature esistenti, i silos 
verticali, i moduli di carico, le prevasche o comunque con modalità confinate, allo scopo di 
evitarne ogni possibile diffusione nell’area attigua all’impianto;
28.Nel caso si verifichino situazioni anomale, determinate sia da condizioni prevedibili che 
da condizioni imprevedibili che possono intervenire durante l’esercizio dell’impianto e che 
portano ad una variazione significativa dei normali impatti, come ad esempio l’estrazione 
degli agitatori, che possono comportare la fuga, se pur temporanea di biogas e la 
formazione di esalazioni maleodoranti, la ditta deve darne tempestiva comunicazione 
all'Amministrazione Provinciale di Bologna e al Distretto Territoriale di Pianura dell'Arpa 
anche a mezzo fax, fornendo indicazioni sulle cause tecniche e la presunta durata della 
fermata egli eventuali interventi.
……..
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Cosa ne pensiamo noi, maggioranza consiliare del Partito Democratico 
di Anzola dell’Emilia? Cosa diciamo a proposito delle biomasse e di 
questo impianto di Via Mascellaro?

• L’impianto è stato autorizzato un anno fa, dopo una lunga concertazione che ha 
portato ad una diversa locazione, lontana da centri abitati.
Ed è stato autorizzato in base alla normativa vigente e con 72 prescrizioni, molte 
delle quali attinenti proprio alla gestione in esercizio, al monitoraggio periodico, alla 
gestione di eventuali situazioni anomale. 

• In questa vicenda ed anche con la normativa vigente (in Emilia Romagna 
migliorata con i diversi provvedimenti del 2011 che introducono alcuni
vincoli aggiuntivi), un aspetto negativo è certamente il ruolo formalmente impotente 
dei Comuni nel processo autorizzativo; nel caso che discutiamo un risultato positivo 
si è avuto grazie alla pressione del Sindaco Mazzuca, ma non era scontato e non 
era obbligatorio.

• Questi impianti a biomasse (il principio di funzionamento delle centrali alimentate 
a biomasse si basa sulla conversione dell'energia termica, ottenuta con la 
combustione della biomassa o con la combustione del biogas, derivante dalla 
digestione anaerobica della biomassa stessa, in energia meccanica e 
successivamente in energia elettrica) sono importanti come produzione di energia 
da fonti rinnovabili e devono essere fatti, secondo le leggi e con il coinvolgimento 
dei cittadini interessati 
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Le biomasse costituiscono un'importante fonte energetica rinnovabile, il 
cui ruolo potrebbe essere determinante per il raggiungimento degli 
obiettivi fissati con il Protocollo di Kyoto, con il successivo «pacchetto 
clima-energia», per il rispetto dei molteplici impegni assunti dal nostro 
Paese, a partire dall'attuazione del piano nazionale d'azione per le 
energie rinnovabili, il quale prevede la definizione del contributo delle 
varie fonti per conseguire gli obiettivi stabiliti in ambito comunitario per il 
2020, ossia 17 per cento  di produzione di energia da fonti energetiche 
rinnovabili sul consumo totale di energia e 10 per cento sul consumo 
totale di carburanti;  
- in sostanza, per quanto riguarda le biomasse è previsto, sempre al 
2020, un obiettivo di 18,8 terawattore di energia elettrica e 5,7 
megawatt di energia termica; questi valori indicano che il 45 per cento 
del piano nazionale d'azione per le energie rinnova bili sarà
realizzato grazie alle biomasse ; 
-il 13 febbraio 2012 la Commissione europea ha adottato una 
strategia per la bioeconomia in Europa che considera le biomasse 
quale elemento centrale per definire un'economia po st-petrolio in 
Europa
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- adottare i decreti attuativi previsti per favorire l’utilizzo del biometano e la 
produzione di energia elettrica e termica da impianti alimentati da fonti 
rinnovabili;
- verificare l’applicazione sul territorio nazionale delle linee guida per 
l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili e del burden sharing;
- adottare ogni iniziativa per una regolamentazione ottimale in merito alla 
localizzazione degli impianti di piccole dimensioni, con l’obiettivo di incentivare il 
settore delle agroenergie salvaguardando la funzione primaria dell’agricoltura, il 
paesaggio agrario e l’equilibrio urbanistico;
- differenziare il sistema degli incentivi sfruttando innanzitutto le risorse locali nel 
rispetto della vocazione agricola del territorio;
- favorire un protagonismo dell'imprenditoria agricola italiana, al fine di 
incentivare l’opzione agroenergetica come fonte integrativa di reddito;
- consentire l’uso dei materiali organici presente nei rifiuti per la produzione di 
energia sia attraverso combustione diretta che attraverso la produzione di 
biogas, risolvendo le attuali problematiche e controversie circa l'identificazione di 
sottoprodotti da utilizzare in ambiente agricolo.

(dalla Mozione del gruppo PD sulle “biomasse”, approvata dalla 
Camera dei Deputati  - 29 marzo 2012) 
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- promuovere la realizzazione di impianti che siano compatibili con le esigenze di 
vivibilità dei territori, con la salvaguardia delle produzioni agricole, specie quelle 
orientate alla qualità del prodotto, stabilendo criteri per lo sfruttamento prevalente
delle biomasse locali; in particolare, sarebbe opportuno prevedere meccanismi 
disincentivanti per l'importazione di materiale dall'estero e, in maniera diversa, 
l'impiego di colture dedicate quando non da filiera corta;
- una delle principali preoccupazioni riguarda il pericolo di trasformazione delle 
colture agricole attualmente destinate all'alimentazione umana (food) e alla 
zootecnia (feed) in colture finalizzate alla produzione di energia (fuel), con 
immaginabili alterazioni del mercato dei prodotti agricoli e zootecnici, rischiando 
di trasformare la finalità originaria delle agroenergie - di attività integrativa del 
reddito in agricoltura - in attività sostitutiva dell'agricoltura;
- evitare un'eccessiva concentrazione di impianti e migliorare la programmazione 
territoriale, in modo da mantenere la coerenza con gli obiettivi che 
in tutti questi anni hanno determinato il sostegno allo sviluppo degli impianti 
agroenergetici di piccole dimensioni nell'ottica esclusiva della multifunzionalità
dell'agricoltura; occorre, quindi, che la governance delle regioni o, quando 
delegate, delle province sui territori sia ben organizzata e studiata nell'intera sua 
complessità, senza permettere la concessione di autorizzazioni quando non sono 
presenti tutte le corrette rassicurazioni per la sostenibilità ambientale.

(dalla Mozione del gruppo PD sulle “biomasse”, approvata dalla 
Camera dei Deputati  - 29 marzo 2012) 

Mozione PD 
biomasse
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“Il ricorso alle fonti di energia rinnovabile è una strada obbligata per 
abbandonare i combustibili fossili e combattere i cambiamenti climatici, 
e gli impianti a biogas rappresentano una possibilità importante, in una 
regione come la nostra ricca di scarti organici zootecnici e 
agroindustriali”

- Evitare concentrazioni di impianti e i lunghi trasporti delle 
biomasse
- Un drastico freno alle colture energetiche dedicate
- Fermare gli impianti che generano disagi
- Immettere il biometano in rete, la strada da percorrere
- Un corretto utilizzo dei digestati
- Modulare gli incentivi economici per premiare i buoni impianti

(dal documento di LEGAMBIENTE inviato oggi a Regione, ANCI ed UPI 
dell’Emilia Romagna – Gennaio 2012) 

Impianti a biogas: le regole di 

Le regole di 
Legambiente
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Infine, come è previsto dalla legislazione regionale, chiediamo grande attenzione
al monitoraggio delle emissioni inquinanti, a partire dalle polveri sottili.
Occorrono infatti prevedere i controlli sufficienti che possano evitare 
funzionamenti impropri degli impianti e potenzialmente inquinanti.
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l’art. 9 della Costituzione: “La Repubblica … tutela il paesaggio e il patrimonio storico e 
artistico della Nazione”
l’art. 32 della Costituzione : “La Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto 
dell’individuo e interesse della collettività e garantisce cure gratuite agli indigenti”
l’art. 41 della Costituzione: “L’iniziativa economica privata è libera. Non può svolgersi in 
contrasto con la utilità sociale o in modo da recare danno alla sicurezza, alla libertà,alla dignità
umana. La Legge determina i programmi e i controlli opportuni perché l’attività economica 
pubblica e privata possa essere indirizzata e coordinata a fini sociali”

Manifesto biomasse 
Provincia
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Il Piano
Energetico 
Ambientale
Comunale
è un 
obiettivo
del nostro
Programma 
2009-2014
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Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE IL VICE SEGRETARIO

 VERONESI GIAMPIERO SAGGINI PATRIZIA

ANZOLA DELL'EMILIA, Lì 31/07/2012
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